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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  14 gennaio 2023 , n.  5 .

      Disposizioni urgenti in materia di trasparenza dei prezzi 
dei carburanti e di rafforzamento dei poteri di controllo del 
Garante per la sorveglianza dei prezzi, nonché di sostegno 
per la fruizione del trasporto pubblico.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante «Di-

sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2008)»; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, 
recante «Misure urgenti per contrastare gli effetti econo-
mici e umanitari della crisi ucraina»; 

 Considerata la necessità e l’urgenza di fronteggiare la 
situazione di eccezionale instabilità dei prezzi dei beni 
di largo consumo, derivante dall’andamento dei costi 
dei prodotti energetici e delle materie prime sui mercati 
internazionali; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e l’urgenza di adot-
tare misure per contenere gli effetti derivanti dall’aumen-
to del costo dei carburanti; 

 Considerata la necessità e l’urgenza di introdurre spe-
cifiche disposizioni al fine di garantire la trasparenza dei 
prezzi dei carburanti e di diffondere il consumo consape-
vole e informato; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e l’urgenza di raf-
forzare i poteri del Garante per la sorveglianza dei prezzi; 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adot-
tate nelle riunioni del 10 e del 12 gennaio 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro dell’economia e delle finanze e del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di bonus carburante e di traspa-

renza e controllo del prezzo di vendita al pubblico di 
carburante per autotrazione    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 51, 
comma 3, terzo periodo, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, il valore dei buoni benzina o di 
analoghi titoli per l’acquisto di carburanti ceduti dai da-
tori di lavoro privati ai lavoratori dipendenti, nel periodo 
dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, non concorre 
alla formazione del reddito del lavoratore, se di importo 
non superiore a euro 200 per lavoratore. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, valutati in 13,3 milioni di euro 
nell’anno 2023 e a 1,2 milioni di euro nell’anno 2024 si 
provvede, quanto a 7,3 milioni di euro nell’anno 2023, 

mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’artico-
lo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, e, quanto 6 milioni di euro nell’anno 
2023 e a 1 ,2 milioni di euro nell’anno 2024, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze in-
differibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. 

 2. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, ri-
cevute le comunicazioni sui prezzi dei carburanti di cui 
all’articolo 51, comma 1, della legge 23 luglio 2009 n. 99, 
provvede all’elaborazione dei dati, calcola la media arit-
metica, su base regionale e delle province autonome, dei 
prezzi comunicati e ne cura la pubblicazione sul proprio 
sito istituzionale. I dati sono pubblicati in formato aperto 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lett. l  -bis  ), del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, al fine di consentire la 
elaborazione di applicazioni informatiche e servizi frui-
bili anche a mezzo di dispositivi portatili. La frequenza, 
le modalità e la tempistica delle comunicazioni sono defi-
nite con decreto del Ministro delle imprese e del made in 
Italy da adottarsi entro quindici giorni dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto. 

 3. Gli esercenti l’attività di vendita al pubblico di car-
burante per autotrazione, ivi compresi quelli lungo la rete 
autostradale, entro quindici giorni dalla data di adozione 
del decreto di cui al comma 2, adeguano la cartellonistica 
di pubblicizzazione dei prezzi presso ogni punto vendita, 
di cui all’articolo 19 del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27, con l’indicazione della media aritmetica dei 
prezzi di riferimento definita ai sensi del comma 2. 

 4. In caso di violazione delle disposizioni di cui ai 
commi 2 e 3, si applica la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 500 a euro 6.000. Dopo la terza viola-
zione, può essere disposta la sospensione dell’attività per 
un periodo non inferiore a sette giorni e non superiore a 
novanta giorni. L’accertamento della violazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 2 e 3 è effettuato dalla Guardia 
di finanza, anche avvalendosi dei poteri di accertamento 
di cui all’articolo 41  -bis   del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, tenuto conto dei 
dati rilevati dal Ministero delle imprese e del made in 
Italy, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. All’irrogazione delle sanzioni provvede il Prefet-
to. Ai relativi procedimenti amministrativi si applica, in 
quanto compatibile, la legge 24 novembre 1981, n. 689. Il 
presente comma si applica, altresì, alle violazioni dell’ar-
ticolo 15, comma 5, del decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206, nonché in caso di omessa comunicazione 
ai sensi dell’articolo 51, comma 1, della legge 23 luglio 
2009, n. 99, e quando il prezzo effettivamente praticato 
sia superiore a quello comunicato dal singolo impianto di 
distribuzione. 

 5. Una quota pari al 50 per cento delle sanzioni ammi-
nistrative applicate per le violazioni degli obblighi di cui 
al comma 2 è versata all’entrata del bilancio dello Stato 
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e riassegnata ad apposito capitolo iscritto nello stato di 
previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
per essere destinata all’implementazione dell’infrastrut-
tura informatica e telematica per la rilevazione dei prez-
zi dei carburanti per autotrazione per uso civile, nonché 
ad iniziative in favore dei consumatori volte a favorire la 
trasparenza dei prezzi dei carburanti e a diffondere il con-
sumo consapevole e informato. Con decreto del Ministro 
delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono indicate le mo-
dalità di ripartizione delle somme di cui al primo periodo. 

 6. All’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, le parole: «Chiunque omette di 
indicare il prezzo per unità di misura» sono sostituite dalle 
seguenti: «Fatto salvo quanto previsto dalla disciplina di 
settore per la violazione dell’articolo 15, comma 5, chiun-
que omette di indicare il prezzo per unità di misura». 

 7. L’articolo 51, comma 3, della legge 23 luglio 2009, 
n. 99, è abrogato.   

  Art. 2.
      Modifiche all’articolo 1, commi 290 e 291,

della legge 24 dicembre 2007, n. 244    

      1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 290, le parole: «Ministro dello svilup-
po economico» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica»; 

   b)   il comma 291 è sostituito dal seguente: «Il decreto 
di cui al comma 290 può essere adottato se il prezzo di cui 
al medesimo comma aumenta, sulla media del precedente 
bimestre, rispetto al valore di riferimento, espresso in euro, 
indicato nell’ultimo Documento di programmazione econo-
mico-finanziaria presentato; il decreto tiene conto dell’even-
tuale diminuzione, nella media del quadrimestre precedente 
all’adozione del medesimo decreto, del prezzo di cui al com-
ma 290, rispetto a quello indicato nell’ultimo Documento di 
programmazione economico-finanziaria presentato.».   

  Art. 3.
      Rafforzamento dei poteri del Garante

per la sorveglianza dei prezzi    

      1. All’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 198, dopo il primo periodo è inserito il 
seguente: «Il Garante per la sorveglianza dei prezzi, ove 
necessario ai fini dei propri interventi di sorveglianza sul 
territorio, opera in raccordo con gli osservatori e con gli 
uffici regionali dei prezzi, sportelli o analoga denomina-
zione, qualora istituiti con legge regionale.»; 

   b)    al comma 199:  
 1) al primo periodo, le parole: «si avvale dei dati 

rilevati dall’ISTAT,» sono sostituite dalle seguenti: «si 
avvale della collaborazione e dei dati rilevati dall’ISTAT 
che sono messi a disposizione del Garante per la sorve-
glianza dei prezzi su specifica istanza,»; 

 2) il quinto periodo è sostituito dai seguenti: 
«Analoga sanzione si applica nel caso in cui siano comu-

nicati dati, notizie ed elementi non veritieri, anche con 
riferimento ai dati contabili e di bilancio eventualmente 
comunicati dalle imprese, ferma restando l’attivazione 
dei successivi poteri di indagine e controllo della Guardia 
di finanza per i profili di cui al secondo periodo. Le in-
formazioni, i dati, le notizie e gli elementi comunicati al 
Garante sono sottratti alla disciplina di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.»; 

 3) dopo il sesto periodo, è inserito il seguente: 
«Salvo che il fatto non costituisca reato le sanzioni am-
ministrative di cui al presente comma sono irrogate dalla 
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
territorialmente competente nel luogo in cui ha sede l’im-
presa che ha commesso la violazione.»; 

   c)    dopo il comma 199, sono inseriti i seguenti:  
 «199  -bis  . Al fine di monitorare la dinamica dei 

prezzi dei beni di largo consumo derivanti dall’andamen-
to dei costi dei prodotti energetici e delle materie prime 
sui mercati internazionali è costituita, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, la Commissione di 
allerta rapida di sorveglianza dei prezzi. Il Garante può 
convocare la Commissione per coordinare l’attivazione 
degli strumenti di monitoraggio necessari alla indivi-
duazione delle ragioni dell’anomala dinamica dei prezzi 
sulla filiera di mercato. Ai componenti ed ai partecipanti 
alle riunioni della Commissione non spettano compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti 
comunque denominati. 

 199  -ter  . Alla Commissione di cui al comma 199  -
bis   partecipano un rappresentante per ciascuno dei sog-
getti di cui al comma 199, i responsabili delle strutture 
direzionali di cui il Garante si avvale ai sensi del com-
ma 200, un rappresentante delle autorità indipendenti 
competenti per settore, tre rappresentanti delle associa-
zioni dei consumatori e degli utenti inserite nell’elenco 
di cui all’articolo 137 del Codice del consumo, di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, nominati dal 
Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, e un 
rappresentante delle regioni e delle province autonome. 
Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2 del decre-
to-legge 9 settembre 2005, n. 182, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 novembre 2005, n. 231, ove ven-
gano in rilievo fenomeni relativi all’anomalo andamento 
dei prezzi delle filiere agroalimentari, alla Commissione 
partecipa, altresì, un rappresentante dell’Ispettorato cen-
trale repressione frodi del Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste. 

 199  -quater  . Il Garante, compatibilmente con le 
ragioni di urgenza connesse al fenomeno rilevato, può 
invitare alle riunioni della Commissione i rappresentan-
ti delle associazioni delle categorie economiche e sociali 
interessate, nonché esperti del settore per acquisire valu-
tazioni e contributi tecnici specialistici in relazione agli 
specifici argomenti analizzati. 

 199  -quinquies  . Qualora dalle analisi condotte 
in seno alla Commissione o dalle indagini conoscitive 
emergano fenomeni speculativi lungo la filiera di origine 
e produzione, ingrosso e distribuzione, nonché vendita e 
consumo, il Garante riferisce gli esiti delle attività al Mi-
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nistro delle imprese e del made in Italy che ne informa, 
ove necessario, il Governo per l’adozione di adeguate mi-
sure correttive o di ogni altra iniziativa ritenuta opportuna. 

 199  -sexies  . Le funzioni di segreteria e di supporto 
alle attività di cui ai commi da 199  -bis   a 199  -quinquies   
sono svolte dall’Unità di missione di cui all’articolo 7 del 
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51.». 

  2. All’articolo 7 del decreto-legge 21 marzo 2022, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51, dopo il comma 4 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . L’Unità di missione di cui al comma 2 cura le 
attività di raccordo e collaborazione amministrativa tra il 
Garante per la sorveglianza dei prezzi, le strutture del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e degli altri Ministe-
ri, nonché gli uffici delle autorità indipendenti competenti 
per i singoli settori, al fine di garantire il coordinamento 
delle iniziative di sorveglianza dei prezzi con le attività di 
indagine e controllo già avviate dagli uffici delle predette 
istituzioni ed autorità nelle materie di competenza. Ove 
necessario l’Unità di missione provvede ad acquisire e 
condividere con gli uffici dei Ministeri e delle autorità 
di settore i dati e le informazioni utili alla conclusione 
delle indagini e delle attività in corso di svolgimento. Le 
attività di cui al presente comma sono svolte senza nuovi 
e maggiori oneri per la finanza pubblica».   

  Art. 4.
      Misure di sostegno per la fruizione dei servizi

di trasporto pubblico    

     1. Al fine di mitigare l’impatto del caro energia sulle 
famiglie, in particolare in relazione ai costi di trasporto 
per studenti e lavoratori, è istituito un fondo nello stato di 
previsione del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, con dotazione pari a 100 milioni di euro per l’anno 
2023, finalizzato a riconoscere, nei limiti della dotazione 
del fondo e fino ad esaurimento delle risorse, un buono da 
utilizzare per l’acquisto, a decorrere dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del decreto di cui al comma 2 e fino al 31 dicembre 2023, 
di abbonamenti per i servizi di trasporto pubblico locale, 
regionale e interregionale ovvero per i servizi di trasporto 
ferroviario nazionale. Il valore del buono di cui al primo 
periodo è pari al 100 per cento della spesa da sostenere 
per l’acquisto dell’abbonamento e, comunque, non può 
superare l’importo di 60 euro. Il buono di cui al primo 
periodo è riconosciuto in favore delle persone fisiche che 
nell’anno 2022 hanno conseguito un reddito complessivo 
non superiore a 20.000 euro. Il buono reca il nominativo 
del beneficiario, è utilizzabile per l’acquisto di un solo 
abbonamento, non è cedibile, non costituisce reddito im-
ponibile del beneficiario e non rileva ai fini del compu-
to del valore dell’indicatore della situazione economica 
equivalente. Resta ferma la detrazione prevista dall’arti-
colo 15, comma 1, lettera i  -decies  ), del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sulla spesa rimasta 
a carico del beneficiario del buono. 

 2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, sono definite le modalità di presenta-
zione delle domande per il rilascio del buono di cui al com-
ma 1, le modalità di emissione dello stesso, anche ai fini 
del rispetto del limite di spesa, nonché di rendicontazione 
da parte delle aziende di trasporto dei buoni utilizzati, nel 
periodo di cui al medesimo comma 1, ai fini dell’acquisito 
degli abbonamenti. Una quota delle risorse del fondo di 
cui al comma 1, pari a 500.000 euro, è destinata alla manu-
tenzione della piattaforma informatica per l’erogazione del 
beneficio già istituita ai sensi dell’articolo 35 del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. Eventuali economie 
derivanti dall’utilizzo delle risorse previste destinate alla 
piattaforma di cui al secondo periodo sono utilizzate per 
l’erogazione del beneficio di cui al comma 1. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle 
quote di emissione di CO2 di cui all’articolo 23 del decreto 
legislativo 9 giugno 2020, n. 47, relativi all’anno 2022, con 
esclusione delle risorse destinate al fondo ammortamento ti-
toli di Stato, versata dal Gestore dei servizi energetici (GSE) 
ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato, che 
resta acquisita definitivamente all’erario.   

  Art. 5.
      Disposizioni contabili    

     1. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 14 gennaio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’economia 
e delle finanze 

 URSO, Ministro delle imprese e del 
made in Italy 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  23G00007  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  16 dicembre 2022 .

      Autorizzazione ad avviare procedure di reclutamento e ad 
assumere unità di personale a favore della Corte dei conti.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, secondo cui con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sono autorizzati l’avvio delle procedure con-
corsuali e le relative assunzioni del personale delle ammini-
strazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle 
agenzie e degli enti pubblici non economici; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recan-
te disposizioni urgenti per lo sviluppo, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la pe-
requazione tributaria; 

 Visto l’art. 3, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, secondo cui le amministrazioni dello Stato, an-
che ad ordinamento autonomo, le agenzie e gli enti pubblici 
non economici ivi compresi quelli di cui all’art. 70, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono pro-
cedere, per l’anno 2014, ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato nel limite di un contingente di personale com-
plessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per cen-
to di quella relativa al personale di ruolo cessato nell’anno pre-
cedente. La predetta facoltà ad assumere è fissata nella misura 
del 40 per cento per l’anno 2015, del 60 per cento per l’anno 
2016, dell’80 per cento per l’anno 2017, del 100 per cento a 
decorrere dall’anno 2018; 

 Vista la legge 19 giugno 2019, n. 56 e in particolare l’art. 3, 
comma 1, secondo cui «Fatto salvo quanto previsto dall’art. 1, 
comma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le ammi-
nistrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le 
agenzie e gli enti pubblici non economici, ivi compresi quelli 
di cui all’art. 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, possono procedere, a decorrere dall’anno 2019, 
ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di 
un contingente di personale complessivamente corrisponden-
te ad una spesa pari al 100 per cento di quella relativa al per-
sonale di ruolo cessato nell’anno precedente. Ai Corpi di poli-
zia, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al comparto della 
scuola e alle università si applica la normativa di settore»; 

 Visto l’art. 3, comma 8, della citata legge n. 56 del 2019 se-
condo cui, fatto salvo quanto stabilito dall’art. 1, comma 399, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al fine di ridurre i tempi 
di accesso al pubblico impiego, fino al 31 dicembre 2024, le 
procedure concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e le conseguenti assunzioni possono essere ef-
fettuate senza il previo svolgimento delle procedure previste 
dall’art. 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001; 

 Visto il richiamato decreto legislativo n. 165 del 2001 ed in 
particolare l’art. 52, comma 1  -bis  , come novellato da ultimo 
dall’art. 3 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il quale 
dispone che, fatta salva una riserva di almeno il 50 per cen-
to delle posizioni disponibili destinata all’accesso dall’ester-
no, le progressioni fra le aree avvengono tramite procedura 
comparativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal 
dipendente negli ultimi tre anni in servizio, sull’assenza di 
provvedimenti disciplinari, sul possesso di titoli o competenze 
professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti 
per l’accesso all’area dall’esterno, nonché sul numero e sulla 
tipologia degli incarichi rivestiti; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 31 dicem-
bre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2015, n. 11, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, con il quale si dispone che il termine per procedere 
alle assunzioni di personale a tempo indeterminato, relative 
alle cessazioni verificatesi negli anni 2013, 2014, 2015, 2016 
e 2017, 2018, 2019 e 2020 è prorogato al 31 dicembre 2022 e 
le relative autorizzazioni ad assumere, ove previste, possono 
essere concesse entro il 31 dicembre 2022; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante di-
sposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razio-
nalizzazione nelle pubbliche amministrazioni, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto l’art. 4, comma 3, del predetto decreto-legge n. 101 
del 2013, come modificato dall’art. 1, comma 363, della legge 
n. 145 del 2018 che ha abrogato la relativa lettera   b)  , secondo 
cui per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, le agenzie, gli enti pubblici non economici e gli 
enti di ricerca, l’autorizzazione all’avvio di nuove procedure 
concorsuali, ai sensi dell’art. 35, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, è 
subordinata alla verifica dell’avvenuta immissione in servizio, 
nella stessa amministrazione, di tutti i vincitori collocati nelle 
proprie graduatorie vigenti di concorsi pubblici per assunzioni 
a tempo indeterminato per qualsiasi qualifica, salve compro-
vate non temporanee necessità organizzative adeguatamente 
motivate; 

 Visto lo stesso art. 4, comma 3  -quinquies  , del medesimo 
decreto-legge n. 101 del 2013, secondo cui a decorrere dal 1º 
gennaio 2014, il reclutamento dei dirigenti e delle figure pro-
fessionali comuni a tutte le amministrazioni pubbliche di cui 
all’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, si svolge mediante con-
corsi pubblici unici, nel rispetto dei principi di imparzialità, 
trasparenza e buon andamento. I concorsi unici sono organiz-
zati dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, anche avvalendosi della Commissione per 
l’attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche 
amministrazioni, di cui all’art. 35, comma 5, del medesimo 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, previa ricognizio-
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ne del fabbisogno presso le amministrazioni interessate, nel 
rispetto dei vincoli finanziari in materia di assunzioni a tempo 
indeterminato; 

 Visto l’art. 4, comma 3  -sexies  , del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, il quale dispone, tra l’altro, che con le modali-
tà di cui all’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modificazioni, o previste dalla 
normativa vigente, le amministrazioni e gli enti ivi indicati 
possono essere autorizzati a svolgere direttamente i concorsi 
pubblici per specifiche professionalità; 

 Considerato che, in relazione alle motivazioni esplicitate 
dall’amministrazione, finalizzate alla deroga al concorso uni-
co di cui al citato art. 4, comma 3  -sexies  , del decreto-legge 
n. 101 del 2013, fermo restando che prima di indire nuovi con-
corsi deve essere garantito il rispetto del punto   a)   dell’art. 4, 
comma 3, del medesimo decreto-legge n. 101 del 2013, oc-
corre un’espressa autorizzazione da parte del Ministro per 
la pubblica amministrazione e che, in assenza, le procedure 
di autorizzazione a bandire si intendono riferite al concorso 
unico; 

 Viste le note DFP prot. n. 0043739 del 2 luglio 2019 e prot. 
n. 48296 del 22 luglio 2019, con le quali il Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri 
autorizzava la Corte dei conti a svolgere direttamente le pro-
cedure concorsuali per il reclutamento di novantaquattro unità 
di personale amministrativo di area III F1, di duecentottantot-
to unità di personale amministrativo di area III F3 e sette unità 
di personale dirigenziale; 

 Visto l’art. 250, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, in materia di autorizzazioni a bandire nuovi con-
corsi per la qualifica dirigenziale; 

 Visto l’art. 35, comma 5  -ter  , del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, in base al quale le graduatorie dei concorsi 
per il reclutamento del personale presso le amministrazioni 
pubbliche rimangono vigenti per un termine di due anni dalla 
data di approvazione; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante «Misu-
re urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficien-
za della giustizia»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giu-
gno 2022, n. 81, recante regolamento di individuazione degli 
adempimenti relativi ai piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione ed in particolare l’art. 2, comma 2, 
a mente del quale «ai fini di cui all’art. 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni, 
anche ad ordinamento autonomo, le agenzie e gli enti pub-
blici non economici statali inviano il piano dei fabbisogni di 
cui all’art. 6 del medesimo decreto legislativo ovvero la cor-
rispondente sezione del PIAO, al Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato per le necessarie verifiche sui relativi dati»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante «Ul-
teriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Visto il decreto del Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione dell’8 maggio 2018, adottato di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro della salute, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-

la Repubblica italiana - Serie generale - n. 173 del 27 luglio 
2018, recante «Linee di indirizzo per la predisposizione dei 
piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministra-
zioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica amministrazio-
ne di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 luglio 2022 recante «Linee di indirizzo per l’individua-
zione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle ammi-
nistrazioni» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 215 del 14 settembre 2022; 

 Viste le richieste di autorizzazione ad assumere trasmesse 
dalla Corte dei conti rispettivamente con nota n. 0007731 del 
6 ottobre 2022 registrata al prot. DFP 0075504 -A- 06/10/2022 
e con nota n. 0007733 del 6 ottobre 2022 registrata al prot. 
DFP 0075522 -A- 06/10/2022; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei 
conti», in particolare l’art. 4 in base al quale la Corte dei conti 
delibera con regolamento le norme concernenti l’organizza-
zione, il funzionamento, la struttura dei bilanci e la gestione 
delle spese; 

 Vista la legge 4 marzo 2009, n. 15, recante «Delega al Go-
verno finalizzata all’ottimizzazione della produttività del la-
voro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni nonché disposizioni integrative delle funzio-
ni attribuite al Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro 
e alla Corte dei conti»; 

 Visto il regolamento per l’organizzazione ed il funziona-
mento degli uffici amministrativi e degli altri uffici con com-
piti strumentali e di supporto alle attribuzioni della Corte dei 
conti, adottato con deliberazione n. 1/DEL/2010, in particola-
re l’art. 23 che richiama le funzioni esercitate dalla Direzione 
generale programmazione e bilancio, che ribadisce la peculia-
re collocazione della Corte dei conti per la quale non si appli-
cano i limiti relativi alle pubbliche amministrazioni, fatti salvi 
i principi generali di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento di autonomia finanziaria approvato 
con deliberazione delle Sezioni riunite in sede deliberante 
n. 1/DEL/2012, modificato con deliberazione del Consiglio di 
Presidenza in diverse adunanze nel 2019 ridenominato «Re-
golamento autonomo di amministrazione e contabilità», in 
particolare l’art. 2 secondo cui l’autonomia finanziaria della 
Corte dei conti, prevista all’art. 4 della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, si esercita, nel rispetto dei principi di armonizzazione 
dei bilanci pubblici, di coordinamento della finanza pubblica 
e di programmazione, ottimizzazione, efficienza e trasparen-
za nell’uso delle risorse, nelle forme e nei modi disciplinati 
dal regolamento autonomo di amministrazione e contabilità. 
Si applicano, altresì, le disposizioni recate da norme di leg-
ge espressamente riferite alla Corte medesima, agli organi di 
rilevanza costituzionale ovvero alla Magistratura contabile, 
nonché ogni altra norma ritenuta compatibile con la sfera di 
autonomia e indipendenza costituzionalmente riconosciuta 
all’Istituto; 

 Visto il regolamento concernente la disciplina dell’autono-
mia finanziaria della Corte dei conti adottato con provvedi-
mento del 31 ottobre 2012, in particolare l’art. 3 secondo cui la 
gestione finanziaria si svolge in base al bilancio di previsione 
e l’art. 38 secondo cui il Segretario generale, su proposta dei 
titolari dei centri di responsabilità, predispone, entro il 30 set-
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tembre di ciascun anno, la pianificazione triennale dei lavori e 
la aggiorna annualmente nonché l’elenco dei lavori da esegui-
re nell’anno successivo; 

 Visto l’esito positivo dell’istruttoria svolta sulle predette 
richieste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
23 ottobre 2022, registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 
2022, che dispone l’incarico al Ministro per la pubblica am-
ministrazione, sen. Paolo Zangrillo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 novembre 2022, registrato dalla Corte dei conti in data 
21 novembre 2022, al numero 2911, che dispone la delega 
di funzioni al Ministro per la pubblica amministrazione sen. 
Paolo Zangrillo; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Corte dei conti    

     1. La Corte dei conti è autorizzata, sul    budget    assunzionale 
derivante dalle cessazioni dell’anno 2019 -    budget    2020 del 
personale di magistratura, ad indire procedure di reclutamento 
e ad assumere a tempo indeterminato le unità di personale in-
dicate nella Tabella 1 allegata, che costituisce parte integrante 
del presente provvedimento. 

 2. La Corte dei conti è autorizzata, sul    budget    assunzionale 
derivante dalle cessazioni dell’anno 2020 -    budget    2021 del 
personale di magistratura, ad indire procedure di reclutamento 
e ad assumere a tempo indeterminato le unità di personale in-
dicate nella Tabella 2 allegata, che costituisce parte integrante 
del presente provvedimento. 

 3. La Corte dei conti è autorizzata, sul    budget    assunzionale 
derivante dalle cessazioni dell’anno 2021 -    budget    2022 del 
personale di magistratura, ad indire procedure di reclutamento 
e ad assumere a tempo indeterminato le unità di personale in-
dicate nella Tabella 3 allegata, che costituisce parte integrante 
del presente provvedimento. 

 4. La Corte dei conti è autorizzata, sul    budget    assunzionale 
derivante dalle cessazioni dell’anno 2019 -    budget    2020 del 
personale dirigenziale e non dirigenziale, ad indire procedure 
di reclutamento e ad assumere a tempo indeterminato le unità 
di personale indicate nella Tabella 4 allegata, che costituisce 
parte integrante del presente provvedimento. 

 5. La Corte dei conti è autorizzata, sul    budget    assunzionale 
derivante dalle cessazioni dell’anno 2020 -    budget    2021 del 
personale dirigenziale e non dirigenziale, ad indire procedure 
di reclutamento e ad assumere a tempo indeterminato le unità 
di personale indicate nella Tabella 5 allegata, che costituisce 
parte integrante del presente provvedimento. 

 6. La Corte dei conti è autorizzata, sul    budget    assunzionale 
derivante dalle cessazioni dell’anno 2021 -    budget    2022 del 
personale dirigenziale e non dirigenziale, ad indire procedure 
di reclutamento e ad assumere a tempo indeterminato le unità 
di personale indicate nella Tabella 6 allegata, che costituisce 
parte integrante del presente provvedimento.   

  Art. 2.
      Disposizioni generali    

     1. Per procedere ad assunzioni di unità di personale appar-
tenenti a categorie o profili diversi rispetto a quelli autorizzati 
con il presente decreto, ovvero all’utilizzazione del    budget    
residuo, la Corte dei conti può avanzare richiesta di rimodu-
lazione indirizzata alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento per la funzione pubblica, Ufficio per l’orga-
nizzazione ed il lavoro pubblico e al Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, IGOP, che la valuteranno nel rispetto della normativa 
vigente e delle risorse finanziarie autorizzate. In assenza di 
apposita autorizzazione le procedure a bandire previste dal 
presente decreto si intendono riferite al concorso unico. 

 2. L’avvio delle procedure concorsuali e lo scorrimento del-
le graduatorie di altre amministrazioni autorizzati con il pre-
sente decreto, salvo deroghe consentite da leggi speciali, sono 
subordinati all’avvenuta immissione in servizio, nella stessa 
amministrazione, di tutti i vincitori collocati nelle proprie gra-
duatorie vigenti di concorsi pubblici per assunzioni a tempo 
indeterminato per qualsiasi qualifica, salve comprovate non 
temporanee necessità organizzative adeguatamente motivate. 

 3. Con riferimento alle autorizzazioni a bandire procedu-
re di reclutamento per dirigenti resta fermo quanto previsto 
dall’art. 7, comma 4, del decreto del Presidente della Repub-
blica 16 aprile 2013, n. 70. 

 4. L’avvio delle procedure concorsuali e le assunzioni auto-
rizzati con il presente provvedimento restano, altresì, subordi-
nati alla sussistenza di corrispondenti posti vacanti in dotazio-
ne organica, tanto alla data di emanazione del bando, quanto 
alla data delle assunzioni, fatte salve le espresse deroghe pre-
viste dalla legge. Gli incrementi di dotazione organica sono 
consentiti esclusivamente ove previsti dalla legge. 

 5. La Corte dei conti è tenuta a trasmettere, entro il 31 di-
cembre 2022 per le necessarie verifiche, alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per la funzione pub-
blica, Ufficio per l’organizzazione ed il lavoro pubblico, e al 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, IGOP, i dati concernenti il 
personale assunto e la spesa annua lorda a regime effettiva-
mente da sostenere in attuazione del presente decreto, anche 
con riferimento al personale acquisito mediante procedure di 
mobilità ai sensi dell’art. 1, comma 425, della legge n. 190 del 
2014 e del decreto legislativo n. 178 del 2012. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della Corte 
dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre 2022 
  p.     Il Presidente

del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la pubblica

amministrazione
     ZANGRILLO   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 3349 
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 ALLEGATO    

  

TABELLA 1

TABELLA 2

TABELLA 3

Amministrazione

Risparmi da
cessazioni 2020
budget 2021
personale

magistratura Qualifiche

Assunzioni totali
programmate per

il 2021

Tipologia di
reclutamento

Costo unitario per
trattamento economico

fondamentale (o
differenziale per PV)

Totale oneri a regime
assunzioni autorizzate Disponibilità residua

€ 101.661,00

totale 23 Totale oneri € 3.645.339,00

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2021

Corte dei conti € 3.747.000,00

Amministrazione

Risparmi da
cessazioni 2021
budget 2022
personale

magistratura Qualifiche

Assunzioni totali
programmate per

il 2022

Tipologia di
reclutamento

Costo unitario per
trattamento economico

fondamentale (o
differenziale per PV)

Totale oneri a regime
assunzioni autorizzate Disponibilità residua

€ 19.717,00

totale 31 Totale oneri € 4.913.283,00

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2022

Corte dei conti € 4.933.000,00
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TABELLA 4

TABELLA 5
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TABELLA 6

  23A00145  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  19 dicembre 2022 .

      Riconoscimento dell’idoneità al «Centro di saggio Agri 
2000 Net S.r.l.», in Castel Maggiore, ad effettuare prove uffi-
ciali di campo, finalizzate alla produzione di dati di efficacia 
di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva n. 91/414/CEE, discipli-
na l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto dipartimentale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
e internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Vista l’istanza presentata in data 7 aprile 2022 dal 
centro «Centro di saggio Agri 2000 Net S.r.l.» con sede 
legale in via Marabini n. 14/A - 40013 Castel Maggiore 
(BO); 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
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2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 24 febbraio 2022, n. 90017, 
registrata alla Corte dei conti in data 1° aprile 2022 al 
n. 237, sull’azione amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2022; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
24 marzo 2022, n. 138295, registrata 4 aprile 2022 al 
numero 263, con la quale, per l’attuazione degli obietti-
vi strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale 
per il 2022, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 1° aprile 2022, n. 151082, registrata in data 
4 aprile 2022 al n. 264, recante l’attribuzione degli obiet-
tivi operativi per il 2022 ai dirigenti e le risorse finanzia-
rie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» 
ai sensi del quale il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali assume la denominazione di Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, in particolare il comma 3 che dispone che le de-
nominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituisco-
no, a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni 
«Ministro delle politiche agricole alimentari e foresta-
li» e «Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali». 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 22 luglio 2022, a fronte di apposita documenta-
zione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 14 ottobre 2022 presso il 
centro «Centro di saggio Agri 2000 Net S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il centro «Centro di saggio Agri 2000 Net S.r.l.» 
con sede legale in via Marabini n. 14/A - 40013 Castel 

maggiore (BO), è riconosciuto idoneo a proseguire nelle 
prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari volte ad 
ottenere le seguenti informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   f)   prove relative all’aspetto, all’odore, il gusto o altri 
aspetti qualitativi dovuto ai residui nei o sui prodotti fre-
schi o lavorati (di cui all’allegato III, punto 8.3 del decre-
to legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo finalizzate a valutare l’efficacia di prodotti 
fitosanitari nei seguenti settori di attività:  

   a)   aree acquatiche; 
   b)   aree non agricole; 
   c)   colture arboree; 
   d)   colture erbacee; 
   e)   colture forestali; 
   f)   colture medicinali ed aromatiche; 
   g)   colture ornamentali; 
   h)   colture orticole; 
   i)   colture tropicali; 
   j)   concia sementi; 
   k)   conservazione post-raccolta; 
   l)   diserbo; 
   m)   entomologia; 
   n)   microbiologia agraria; 
   o)   nematologia; 
   p)   patologia vegetale; 
   q)   zoologia agraria; 
   r)   produzione sementi.   

  Art. 2.

     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-
bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 
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 2. Il centro «Centro di saggio Agri 2000 Net S.r.l.» 
è tenuto a comunicare a questo Ministero l’indicazione 
precisa delle tipologie delle prove che andrà ad eseguire, 
nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del 

presente decreto, ha validità di ventiquattro mesi a par-
tire dalla data di ispezione effettuata presso il centro 
«Centro di saggio Agri 2000 Net S.r.l.» in data 14 otto-
bre 2022. 

 2. Il centro «Centro di saggio Agri 2000 Net S.r.l.» qua-
lora intenda confermare o variare gli ambiti operativi di 
cui al presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, 
almeno sei mesi prima della data di scadenza, corredata 
dalla relativa documentazione comprovante il possesso 
dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il direttore: FARAGLIA   

  23A00024

    DECRETO  19 dicembre 2022 .

      Riconoscimento dell’idoneità al «Centro di saggio Agrea 
S.r.l.», in San Giovanni Lupatoto, ad effettuare prove uffi-
ciali di campo, finalizzate alla produzione di dati di efficacia 
di prodotti fitosanitari e alla determinazione dell’entità dei 
residui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
   DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 

disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il Re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto dipartimentale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
e internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Vista l’istanza presentata in data 1° marzo 2022 dal 
centro «Centro di saggio Agrea S.r.l.» con sede legale in 
via G. Garibaldi, 5 - int. 16 - 37057 San Giovanni Lupa-
toto (VR); 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 24 febbraio 2022, n. 90017, 
registrata alla Corte dei conti in data 1° aprile 2022 al 
n. 237, sull’azione amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2022; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
24 marzo 2022, n. 138295, registrata 4 aprile 2022 al 
numero 263, con la quale, per l’attuazione degli obietti-
vi strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale 
per il 2022, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 1° aprile 2022, n. 151082, registrata in data 
4 aprile 2022 al n. 264, recante l’attribuzione degli obiet-
tivi operativi per il 2022 ai dirigenti e le risorse finanzia-
rie e umane assegnate per la loro realizzazione; 
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 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 264 dell’11 novembre 2022, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri» ai sensi del quale il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali assume la deno-
minazione di «Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste», in particolare il comma 3 che 
dispone che le denominazioni «Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» e «Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le 
denominazioni «Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali» e «Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali»; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data 1° marzo 2022, a fronte di apposita documentazione 
presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 15 settembre 2022 presso il 
centro «Centro di saggio Agrea S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il centro «Centro di saggio Agrea S.r.l.» con sede le-
gale in via G. Garibaldi, 5 - int. 16 - 37057 San Giovanni 
Lupatoto (VR), è riconosciuto idoneo a proseguire nelle 
prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari volte ad 
ottenere le seguenti informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   f)   prove di campo riguardanti l’efficacia e gli effetti 
collaterali nei confronti degli organismi utili dei biosti-
molanti, degli attivatori, nonché i trattamenti in post-rac-
colta e conservazione; 

   g)   individuazione dei prodotti di degradazione 
e di reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati 
(di cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   h)   valutazione del comportamento dei residui delle 
sostanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   i)   definizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decre-
to legislativo n. 194/1995); 

   j)   prove relative agli effetti della lavorazione indu-
striale e/o preparazione domestica sulla natura e sull’enti-
tà dei residui (allegato II, punto 6.6 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   k)   prove su destino e comportamento ambientale (di 
cui all’allegato II, punti 7.1 e 7.2 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   l)   studi ecotossicologici relativi agli effetti sugli ar-
tropodi (di cui all’allegato II, parte A, così come codifi-
cato dal decreto ministeriale 15 aprile 1996, punto 8.3); 

   m)   studi ecotossicologici (di cui all’allegato II, parte 
B, punti 8.5-8.10); 

   n)   determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   o)   valutazione dei dati sui residui nelle colture suc-
cessive o di rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   p)   individuazione dei tempi di carenza per impieghi 
in pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, pun-
to 8.6 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   q)   studi ecotossicologici relativamente all’otteni-
mento dei dati sull’esposizione (di cui all’allegato III, 
punto 7.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   r)   prove relative agli effetti della lavorazione indu-
striale e/o preparazione domestica sulla natura e sull’enti-
tà dei residui (di cui all’allegato III, punto 8.2 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   s)   prove su destino e comportamento ambientale (di 
cui all’allegato III, punti 9.1, 9.2 e 9.3 del decreto legisla-
tivo n. 194/1995); 

   t)   studi ecotossicologici relativi agli effetti su altri 
organismi non bersaglio (di cui all’allegato III, punti 10.4, 
10.5, 10.6 e 10.7 del decreto legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

   a)   aree acquatiche; 
   b)   aree non agricole; 
   c)   colture arboree; 
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   d)   colture erbacee; 
   e)   colture forestali; 
   f)   colture medicinali ed aromatiche; 
   g)   colture ornamentali; 
   h)   colture orticole; 
   i)   colture tropicali; 
   j)   concia sementi; 
   k)   conservazione post-raccolta; 
   l)   diserbo; 
   m)   entomologia; 
   n)   microbiologia agraria; 
   o)   nematologia; 
   p)   patologia vegetale; 
   q)   zoologia agraria; 
   r)   produzione sementi 
   s)   vertebrati dannosi; 
   t)   fitoregolatori; 
   u)   biostimolanti.   

  Art. 2.

     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-
bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Centro di saggio Agrea S.r.l.» è tenuto a 
comunicare a questo Ministero l’indicazione precisa del-
le tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui al l’art. 1 del 
presente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Centro 
di saggio Agrea S.r.l.» in data 15 settembre 2022. 

 2. Il centro «Centro di saggio Agrea S.r.l.» qualora in-
tenda confermare o variare gli ambiti operativi di cui al 
presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, alme-
no sei mesi prima della data di scadenza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il direttore: FARAGLIA   

  23A00025

    DECRETO  19 dicembre 2022 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Analytical 
S.r.l., in Firenze, al rilascio dei certificati di analisi nel setto-
re vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 agosto 2020 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’Ippica (DG PQAI), registrato alla Corte dei conti il 
10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 149534 del 31 marzo 
2022, registrata all’UCB il 1° aprile 2022 al n. 256, con 
la quale i titolari degli uffici di livello dirigenziale non 
generale di questa Direzione generale, in coerenza con i 
rispettivi decreti di incarico, sono delegati alla firma degli 
atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti ammini-
strativi di competenza; 

 Visto il decreto 10 dicembre 2018, n. 88402, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 298 del 24 dicembre 2018 con il 
quale al laboratorio Analytical S.r.l., sito in via Orcagna 
70 - cap 50121 Firenze (FI), è stata rinnovata l’autoriz-
zazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
29 novembre 2022, acquisita in data 01 dicembre 2022 al 
progressivo 617667; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European coopera-
tion for accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 30 novembre 2022 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di ACCREDIA - l’ente italiano di 
accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allega-
to sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati 
dall’Organizzazione internazionale della vigna e del 
vino (OIV); 

 Atteso che per le prove, litio, saggio di stabilità, umi-
dità, prolina, sostanze fenoliche ed esame al microscopio, 
aspetto del vino e del deposito sono stati inseriti i me-
todi previsti dal decreto ministeriale 12 marzo 1986 in 
mancanza di metodi di analisi raccomandati e pubblicati 
dall’Organizzazione internazionale della vigna e del vino 
(OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Analytical S.r.l., sito in via Orcagna 70 
- cap 50121 Firenze (FI), è autorizzato al rilascio dei cer-
tificati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino al 10 dicembre 2026 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Analytical S.r.l., perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rila-
sciato da ACCREDIA - l’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il dirigente: CAFIERO    
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 ALLEGATO    

  

  23A00026
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    DECRETO  23 dicembre 2022 .

      Deroga alle fermentazioni e rifermentazioni al di fuori del 
periodo vendemmiale per i vini a denominazione di origine 
ed indicazione geografica e per particolari vini compresi i 
passiti ed i vini senza indicazione geografica. Campagna vi-
tivinicola 2022/2023.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante organizzazione comu-
ne dei mercati dei prodotti agricoli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni» e in particolare l’art. 4, riguardante la 
ripartizione tra funzione di indirizzo politico-amministrativo 
e funzione di gestione e concreto svolgimento delle attività 
amministrative; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, recante 
«Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la 
riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, del-
lo sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, nonché per la 
rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e 
delle carriere e per i compensi per il lavoro straordinario delle 
Forze di polizia e delle Forze armate e per la continuità delle 
funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni», 
convertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento di riorganiz-
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali» a norma dell’art. 1, comma 4 del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 
18 novembre 2019, n. 132, registrato alla Corte dei conti in 
data 17 febbraio 2020, al n. 89, come modificato ed integrato 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 mar-
zo 2020, n. 53, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 152 del 
17 giugno 2020; 

 Visto il decreto ministeriale n. 9361300 del 4 dicembre 
2020, registrato alla Corte dei conti in data 11 gennaio 2021, 
al n. 14 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 35 dell’11 feb-
braio 2021, con il quale sono stati individuati gli uffici diri-
genziali non generali del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 21 ot-
tobre 2022, con il quale sono stati nominati i Ministri, in par-
ticolare, l’on Francesco Lollobrigida Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri» con il quale il Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali, ha assunto la denominazione di Ministe-
ro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante «Discipli-
na organica della coltivazione della vite e della produzione e 
del commercio del vino»; 

 Visto in particolare, l’art. 10, comma 4, della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238, a tenore del quale «sono consentite, 
senza obbligo di comunicazione, al di fuori del periodo sta-
bilito al comma 1, qualsiasi fermentazione o rifermentazione 
effettuata in bottiglia o in autoclave per la preparazione dei 
vini spumanti, dei vini frizzanti, del mosto di uve parzialmen-
te fermentato con una sovrappressione superiore a 1 bar e dei 
vini con la menzione tradizionale “vivace”, quelle che si ve-
rificano spontaneamente nei vini imbottigliati, nonché quelle 
destinate alla produzione di particolari vini, ivi compresi i vini 
passiti e i vini senza IG purché individuati, con riferimento 
all’intero territorio nazionale o a parte di esso, con decreto an-
nuale del Ministro, d’intesa con le regioni e le province auto-
nome interessate»; 

 Visto l’art. 31, comma 9, della medesima legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238, che stabilisce che le menzioni «Passito», 
«Vino passito» sono attribuite alle categorie dei vini a denomi-
nazione di origine e indicazione geografica tranquilli; 

 Considerato che i disciplinari di produzione dei vini a deno-
minazione di origine e ad indicazioni geografica stabiliscono 
le tipologie ammesse per ciascuna denominazione; 

 Ritenuto di dare applicazione alle richiamate disposizioni 
contenute nella legge 12 dicembre 2016, n. 238, per la campa-
gna vitivinicola 2022/2023; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano espressa nella seduta del 14 dicembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Periodo delle fermentazioni e rifermentazioni    

     1. Per i vini a denominazione di origine e ad indicazioni ge-
ografica che prevedono nei propri disciplinari di produzione 
le menzioni tradizionali: Passito, Vin Santo nelle sue diverse 
declinazioni, vendemmia tardiva e menzioni similari, ovvero 
per quelli che ammettono esplicitamente il ricorso ad uve ap-
passite o stramature, nonché, per i mosti di uve parzialmente 
fermentati con una sovrapressione superiore ad 1 bar, le fer-
mentazioni e rifermentazioni sono consentite sino al 30 giu-
gno 2023. 

 2. Per il vino a denominazione di origine Colli di Coneglia-
no «Torchiato di Fregona» le fermentazioni e rifermentazioni 
sono consentite entro il 31 agosto 2023. 

 3. Per i vini senza denominazione di origine o indicazio-
ni geografica, quali: vini ottenuti da uve appassite, vini per i 
quali il processo di vinificazione avviene in contenitori di ter-
racotta interrati o in altre tipologie di recipienti riempiti di uva 
pigiata unitamente alle bucce, le fermentazioni e rifermenta-
zioni sono consentite sino al 30 giugno 2023. 

 Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2022 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  23A00108
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  29 novembre 2022 .

      Delega di attribuzioni del Ministro dell’interno ai Sottosegre-
tari di Stato on. Wanda Ferro, on. Nicola Molteni ed on. Ema-
nuele Prisco.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante 
riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e succes-
sive modificazioni, recante norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 giugno 2019, n. 78, recante norme sull’organizzazione de-
gli uffici centrali di livello dirigenziale generale del Ministero 
dell’interno; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica, in data 21 ot-
tobre 2022, di nomina del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica, in data 
31 ottobre 2022, con il quale l’on. Wanda Ferro, l’on. Nicola 
Molteni e l’on. Emanuele Prisco sono stati nominati Sottose-
gretari di Stato all’interno; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. I Sottosegretari di Stato on. Wanda Ferro, on. Nicola 
Molteni e on. Emanuele Prisco sono delegati a rappresenta-
re il Ministro presso le Camere, in relazione alle disposizioni 
che di volta in volta il Ministro stesso riterrà di impartire, per 
lo svolgimento di interrogazioni a risposta orale o per ogni 
altro intervento che si renda necessario nel corso dei lavori 
parlamentari. 

 2. Ai Sottosegretari di Stato è delegata, altresì, la firma delle 
risposte alle interrogazioni a risposta scritta nelle materie ad 
ognuno delegate, salve diverse determinazioni che potranno 
essere di volta in volta adottate. 

 3. Fatte salve le disposizioni contenute negli articoli 4, 14, 
15, 16, 17, 18, 19 e 20 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, i Sottosegretari di Stato sono delegati per le materie 
indicate negli articoli 3, 4 e 5 del presente decreto.   

  Art. 2.
     È delegata ai Sottosegretari di Stato on. Wanda Ferro, on. 

Nicola Molteni e on. Emanuele Prisco, relativamente alle ma-
terie di propria competenza, la firma delle richieste di parere 
al Consiglio di Stato e ad altri organi istituzionali su questioni 
non rivestenti carattere generale o di principio.   

  Art. 3.
     1. Il Sottosegretario di Stato on. Wanda Ferro è delegata per 

le materie di competenza del Dipartimento per gli affari inter-
ni e territoriali; per le materie di competenza del Dipartimento 
per le libertà civili e l’immigrazione con esclusione di quelle 

relative alla Direzione centrale per le politiche migratorie e 
alla Direzione centrale dei servizi civili per l’immigrazione e 
l’asilo. 

 2. Il Sottosegretario di Stato on. Wanda Ferro è delegata per 
le materie di competenza dell’Agenzia nazionale per l’ammi-
nistrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati 
alla criminalità organizzata. 

  3. Il Sottosegretario di Stato on. Wanda Ferro è delegata tra 
l’altro alla firma dei seguenti provvedimenti:  

 diniego della cittadinanza italiana    iure matrimonii    per 
ragioni inerenti alla sicurezza della Repubblica (art. 6, com-
ma 1, lettera   c)  , della legge 5 febbraio 1992, n. 91); 

 diniego della cittadinanza italiana ai sensi dell’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 12 ottobre 1993, 
n. 572; 

 approvazione delle nomine dei ministri di culto diversi 
dal cattolico (articoli 20 e 21 del regio decreto n. 289/1930); 

 indicazione dei ministri di culto abilitati all’assistenza 
religiosa a detenuti ed internati (art. 58 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230).   

  Art. 4.

     1. Fermi restando le responsabilità politiche e i poteri d’in-
dirizzo del Ministro, quale Autorità nazionale di pubblica sicu-
rezza, il Sottosegretario di Stato on. Nicola Molteni è delegato 
per le materie di competenza del Dipartimento della pubblica 
sicurezza; per le materie di competenza del Dipartimento per 
le libertà civili e l’immigrazione relative alla Direzione cen-
trale per le politiche migratorie e alla Direzione centrale dei 
servizi civili per l’immigrazione e l’asilo. 

 2. Il Sottosegretario di Stato on. Nicola Molteni è designato 
quale presidente della Commissione centrale per la definizio-
ne e applicazione delle speciali misure di protezione, prevista 
dall’art. 10 del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, converti-
to, con modificazioni, con legge 15 marzo 1991, n. 82. 

  3. Il Sottosegretario di Stato on. Nicola Molteni è delegato 
tra l’altro alla firma dei seguenti provvedimenti:  

 attribuzione delle qualifiche di agente di pubblica sicu-
rezza (art. 43 del regio decreto n. 690/1907); 

 decisione sui ricorsi gerarchici avverso provvedimenti 
prefettizi in materia di pubblica sicurezza (art. 6 del T.U.L.P.S. 
approvato con regio decreto n. 773/1931); 

 costituzione del Consiglio superiore di disciplina (art. 16 
del decreto del Presidente della Repubblica 25 ottobre 1981, 
n. 737); 

 decreti di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti di decisione sui ricorsi avverso i provvedimenti di 
diniego delle patenti di guida (art. 120 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285); 

 riammissione degli stranieri (art. 13, comma 13, del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286). 

 4. Il Sottosegretario di Stato on. Nicola Molteni è designato 
quale vicepresidente del Comitato nazionale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica, ai sensi dell’art. 18, comma 2, della legge 
1° aprile 1981, n. 121.   
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  Art. 5.

     1. Il Sottosegretario di Stato on. Emanuele Prisco è delega-
to per le materie di competenza del Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile; per le ma-
terie di competenza del Dipartimento per l’amministrazione 
generale, per le politiche del personale dell’amministrazione 
civile e per le risorse strumentali e finanziarie con esclusio-
ne di quelle relative alla Direzione centrale per le politiche 
del personale dell’amministrazione civile; per le materie di 
competenza del Commissario straordinario del Governo per 
il coordinamento delle iniziative antiracket e antiusura; per le 
materie di competenza del Commissario per il coordinamento 
delle iniziative di solidarietà per le vittime dei reati di tipo ma-
fioso e dei reati intenzionali violenti; nonché per le materie di 
competenza del Commissario straordinario del Governo per 
le persone scomparse. 

 2. Il Sottosegretario di Stato on. Emanuele Prisco è altresì 
delegato per le materie di competenza dell’Unità di missione 
di livello dirigenziale generale per l’attuazione degli interventi 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Mini-
stero dell’interno. 

  3. Il Sottosegretario di Stato on. Emanuele Prisco è delega-
to tra l’altro per la firma dei seguenti provvedimenti:  

 provvedimenti relativi ai servizi antincendi presso gli 
aeroporti non compresi nella tabella A allegata al decreto le-
gislativo 8 marzo 2006, n. 139, come novellato dal decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 97 (art. 26, comma 2); 

 sottoscrizione degli accordi integrativi nazionali relativi 
al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, conclu-
sivi dei procedimenti negoziali di cui al decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217 e successive modificazioni; 

 decreti di autorizzazione delle consultazioni per scopi 
storici di documenti a carattere riservato (art. 123 del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42); 

 decreti d’intesa con il Ministero della cultura di decla-
ratoria di riservatezza di atti (art. 125 del decreto legislativo 
n. 42/2004).   

  Art. 6.

     Resta riservato alla potestà del Ministro, ferme restando le 
summenzionate disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e successive modificazioni, ogni atto o provvedi-
mento che, ancorché rientrante nelle materie sopra specificate, 
sia dal Ministro direttamente compiuto o a sé avocato ovvero 
riguardi questioni di particolare rilievo. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione. 

 Roma, 29 novembre 2022 

 Il Ministro: PIANTEDOSI   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Ministero 
della difesa, n. 2931

  23A00144

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Scioglimento della «Bolivariana - società cooperativa», in 
Como e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello svi-

luppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, concernente la 
rideterminazione dell’importo minimo di bilancio per la no-
mina del commissario liquidatore negli scioglimenti per atto 
d’autorità di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti in data 3 mar-
zo 2022, mediante il quale al dott. Fabio Vitale è stato confe-
rito l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale della 
Direzione generale per la vigilanza sugli enti cooperativi e le 
società del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri», con il quale il Ministero dello sviluppo 
economico assume la denominazione di Ministero delle im-
prese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze ispettive dell’attività di vigilanza ef-
fettuata dal revisore incaricato dal Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Considerato che dal verbale di revisione ordinaria, il cui 
contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e trascrit-
to, risulta che l’ente si è sottratto alla vigilanza e che, pertanto, 
sussistono i presupposti di cui all’art. 12, comma 3 del decreto 
legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, come modificato dalla 
legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0186333 del 1 ° 
giugno 2022 e che, nei termini prescritti, non sono pervenute 
osservazioni e/o controdeduzioni da parte della società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le coope-
rative in data 28 settembre 2022, favorevole all’adozione del 
provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con nomina 
di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di scio-
glimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, con contestuale nomina del commissa-
rio liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto at-
traverso un sistema informatico, a cura di questa Direzione 
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generale, dalla banca dati dei professionisti interessati alla 
attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -se-
xiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma, e 2545-   oc-
tiesdecies    del codice civile, su mandato del Ministero dello 
sviluppo economico, istituita presso la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Bolivariana - società cooperati-

va», con sede in via Badone, 52 - 22100 Como (CO) (codi-
ce fiscale 03140600135), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come risul-

tanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liquida-
tore il dott. Gian Luigi Gola, nato a Cuneo (CN) il 14 giugno 
1964 (codice fiscale GLO GLG 64H14 D205Q) e domiciliato 
in Milano (MI), via Amedei n. 8 - 20123.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regionale 
ovvero straordinario al Presidente della Repubblica nei termi-
ni e presupposti di legge. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  23A00109

    DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Scioglimento della «Dream Limousine società cooperativa di 
lavoro a r.l.», in Positano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello svi-

luppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, concernente la 
rideterminazione dell’importo minimo di bilancio per la no-
mina del commissario liquidatore negli scioglimenti per atto 
d’autorità di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti in data 3 mar-
zo 2022, mediante il quale al dott. Fabio Vitale è stato confe-
rito l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale della 
Direzione generale per la vigilanza sugli enti cooperativi e le 
società del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri», con il quale il Ministero dello sviluppo 
economico assume la denominazione di Ministero delle im-
prese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze ispettive dell’attività di vigilanza ef-
fettuata dal revisore incaricato dal Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Considerato che dal verbale di revisione ordinaria, il cui 
contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e trascrit-
to, risulta che l’ente si è sottratto alla vigilanza e che, pertanto, 
sussistono i presupposti di cui all’art. 12, comma 3 del decreto 
legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, come modificato dalla 
legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 del-
la legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione dell’av-
vio del procedimento con nota prot. n. 0189377 del 7 giugno 
2022 e che, nei termini prescritti, non sono pervenute osserva-
zioni e/o controdeduzioni da parte della società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le coope-
rative in data 28 settembre 2022, favorevole all’adozione del 
provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con nomina 
di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di scio-
glimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, con contestuale nomina del commissa-
rio liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto at-
traverso un sistema informatico, a cura di questa Direzione 
generale, dalla banca dati dei professionisti interessati alla 
attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -se-
xiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma, e 2545-   oc-
tiesdecies    del codice civile, su mandato del Ministero dello 
sviluppo economico, istituita presso la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Dream Limousine società coope-
rativa di lavoro a r.l.», con sede in via Guglielmo Marconi, 
266/bis - 84017 Positano (SA) (codice fiscale 05353940652), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come risul-
tanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liquidatore 
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il dott. Simone Mallardo, nato a Napoli (NA) il 16 settembre 
1993 (codice fiscale MLL SMN 93P16 F839R) e domiciliato 
in Vico Pozzo 2 - 80014 Giugliano in Campania (NA).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regionale 
ovvero straordinario al Presidente della Repubblica nei termi-
ni e presupposti di legge. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il direttore generale: VITALE   
  23A00110

    DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Scioglimento della «Elleci Services società cooperativa», in 
Novate Milanese e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello svi-

luppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, concernente la 
rideterminazione dell’importo minimo di bilancio per la no-
mina del commissario liquidatore negli scioglimenti per atto 
d’autorità di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti in data 3 mar-
zo 2022, mediante il quale al dott. Fabio Vitale è stato confe-
rito l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale della 
Direzione generale per la vigilanza sugli enti cooperativi e le 
società del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri», con il quale il Ministero dello sviluppo 
economico assume la denominazione di Ministero delle im-
prese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze ispettive dell’attività di vigilanza ef-
fettuata dal revisore incaricato dal Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Considerato che dal verbale di revisione ordinaria, il cui 
contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e trascrit-
to, risulta che l’ente si è sottratto alla vigilanza e che, pertanto, 

sussistono i presupposti di cui all’art. 12, comma 3 del decreto 
legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come modificato dalla legge 
n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0215827 del 1 
° luglio 2022 e che, nei termini prescritti, non sono pervenute 
osservazioni e/o controdeduzioni da parte della società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le coope-
rative in data 28 settembre 2022, favorevole all’adozione del 
provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con nomina 
di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di scio-
glimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, con contestuale nomina del commissa-
rio liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto at-
traverso un sistema informatico, a cura di questa Direzione 
generale, dalla Banca dati dei professionisti interessati alla 
attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -se-
xiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma, e 2545-   oc-
tiesdecies    del codice civile, su mandato del Ministero dello 
sviluppo economico, istituita presso la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     La società cooperativa «Elleci Services società cooperati-
va» con sede in via Gramsci, 41 - 20026 Novate Milanese 
(MI) (codice fiscale 08040430962), è sciolta per atto d’autori-
tà ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Leonardo Passarello, nato a Bagheria (PA) 
l’8 agosto 1959 (codice fiscale PSSLRD59M08A546Q), e 
domiciliato in via Bezzecca, 20 - 23900, Lecco (LC).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 284 
del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  23A00111  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca dell’autorizzazione alla produzione
di medicinali per uso umano    

     Con il provvedimento n. aM - 149/2022 dell’8 novembre 2022 è 
stata revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di medi-
cinali dell’officina farmaceutica sita in Fidenza (PR) frazione Chiusa 
Ferranda (loc. Castelletto), rilasciata alla società Stef Frozen Italia S.r.l.   

  23A00112

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di fentanil, «Fenroo».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 3/2023 del 4 gennaio 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
FENROO (A.I.C. 047963) è modificata, a seguito delle variazioni ap-
provate dallo Stato Membro di Riferimento (RMS), per le descritte con-
fezioni autorizzate all’ immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C.: 047963018 - «100 microgrammi compresse orosolubili» 
- 4 compresse in blister PVC/AL/PA/PVC; 

 A.I.C.: 047963020 - «100 microgrammi compresse orosolubili» 
- 28 compresse in blister PVC/AL/PA/PVC; 

 A.I.C.: 047963032 - «200 microgrammi compresse orosolubili» 
- 4 compresse in blister PVC/AL/PA/PVC; 

 A.I.C.: 047963044 - «200 microgrammi compresse orosolubili» 
- 28 compresse in blister PVC/AL/PA/PVC; 

 A.I.C.: 047963057 - «400 microgrammi compresse orosolubili» 
- 4 compresse in blister PVC/AL/PA/PVC; 

 A.I.C.: 047963069 - «400 microgrammi compresse orosolubili» 
28 compresse in blister PVC/AL/PA/PVC; 

 A.I.C.: 047963071 - «600 microgrammi compresse orosolubili» 
- 4 compresse in blister PVC/AL/PA/PVC; 

 A.I.C.: 047963083 - «600 microgrammi compresse orosolubili» 
- 28 compresse in blister PVC/AL/PA/PVC; 

 A.I.C.: 047963095 - «800 microgrammi compresse orosolubili» 
- 4 compresse in blister PVC/AL/PA/PVC; 

 A.I.C.: 047963107 - «800 microgrammi compresse orosolubili» 
- 28 compresse in blister PVC/AL/PA/PVC; 

 una variazione di tipo II, C.I.z aggiornamento in linea con la 
raccomandazione PSUSA (EMEA/H/C/PSUSA/00001369/201704 - 
febbraio 2018) e per l’inserimento della controindicazione sodio oxi-
bato, secondo quanto stabilito per il medicinale Xyrem nella procedura 
EMEA/H/C/000959/II/047/G; 

 una variazione di tipo IB, C.I.3.z aggiornamento delle informa-
zioni in conformità alla riunione del CMDh    Outcome of    PSUR    Follow-
up procedure    (PSUFU) tenutasi il 9-11 novembre 2021 FR/H/PSU-
FU/00001369/202004 (EMA/CMDh/639237/2021); 

 una variazione di tipo IB, C.I.3.z aggiornamento delle informa-
zioni in conformità al comunicato stampa di CMDh, riunione di CMDh 
del 14-16 dicembre 2021 (EMA/CMDh/730726/2021), risultante dallo 
PSUSA/00001370/202104 per l’aumento del rischio di depressione re-
spiratoria dovuto all’uso concomitante di fentanil e gabapentinoidi; 

 una variazione di tipo IB, C.I.2.a aggiornamento delle infor-
mazioni per adeguamento al prodotto di riferimento Effentora EMEA/
H/C/000833 - II/0054/G ed    editorial changes   . 

 Vengono modificati i paragrafi n. 4.3, 4.4, 4.5, 4.8 e 4.9 del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni del 
foglio illustrativo e delle etichette. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della pre-
sente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo ed alle etichette. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A00118

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di benazepril clori-
drato ed idroclorotiazide, «Cibadrex».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 4/2023 del 4 gennaio 2023  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
CIBADREX (A.I.C. 028037), per le descritte confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C.: 028037024 - «10 mg + 12,5 mg compresse rivestite con 
film» 14 compresse; 

 A.I.C.: 028037048 - «10 mg +12,5 mg compresse rivestite con 
film» 28 compresse; 

  una variazione di tipo II, C.I.4: modifiche dei paragrafi 2, 3, 4.4, 
4.8 e 4.9 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti 
paragrafi del foglio illustrativo per:  

 l’aggiornamento degli stampati del medicinale «Cibadrex» in 
accordo al    Company Core Data Sheet   ; 

 l’aggiornamento degli stampati in linea con «   Annex to the Eu-
ropean Commission guideline on Excipients in the labelling and packa-
ge leaflet of medicinal products for human use   »; 

 altre modifiche editoriali. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 
 Codice pratica: VN2/2021/301. 
 Titolare A.I.C.: Viatris Healthcare Limited (codice SIS 8627). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 
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 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A00119

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in 
data 13 gennaio 2023, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiara-
zione resa da undici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti 
la loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi 
dell’art. 71 della Costituzione una proposta di legge di iniziativa po-
polare dal titolo:  

 «Principi e disposizioni per la riforma della finanza pubblica 
locale». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il Comitato pro-
motore «Campagna riprendiamoci il Comune», con sede in via Macera-
ta 22/A - 00176 Roma - email:   info@riprendiamociilcomune.it   

  23A00240

        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
13 gennaio 2023, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da undici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Principi e disposizioni per la tutela del risparmio e per la socia-
lizzazione di cassa depositi e prestiti». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il Comitato pro-
motore «Campagna riprendiamoci il Comune», con sede in via Macera-
ta 22/A - 00176 Roma - email:   info@riprendiamociilcomune.it   

  23A00241

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 27 dicembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0624 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,68 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,26 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4366 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88333 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   401,65 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6683 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,927 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1285 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9885 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4895 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5375 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8799 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,577 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,6035 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4384 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3994 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2874 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16620,58 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7278 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,0808 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1349,85 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,5515 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,699 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6916 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,356 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,43 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,775 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,3181 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1114-1-2023

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 28 dicembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,064 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,21 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,252 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4365 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88058 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   403,3 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7008 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,946 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1038 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9863 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4495 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5365 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9144 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,566 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,6109 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4361 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4224 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2931 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16765,93 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7526 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,0943 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1348,59 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,6856 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7055 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6772 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,613 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4323 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,953 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,289 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 29 dicembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0649 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,24 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,191 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4365 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88549 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   399,6 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6855 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9493 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,158 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,984 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,5 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,55 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5365 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,934 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5859 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5351 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4475 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4151 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2994 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16680,38 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7575 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,2295 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1350,18 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,651 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7106 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6887 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,367 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,436 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,877 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,1967 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 30 dicembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0666 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   140,66 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,116 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4365 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88693 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   400,87 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6808 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9495 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1218 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9847 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5138 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5365 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9649 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5693 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,6386 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,444 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3582 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3163 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16519,82 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7554 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,171 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1344,09 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,856 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6984 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6798 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,32 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,43 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,835 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,0986 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Fondo di fondi «Ricerca e innovazione» termine
per erogazione fondi dicembre 2023.    

     Secondo la versione aggiornata dell’avviso pubblico n. 372/2018, 
la scadenza per le erogazioni delle risorse è prorogata al 31 dicem-
bre 2023 e la data ultima per la conclusione dei progetti di ricerca è 
il 31 dicembre 2025 fatta salva la possibilità, per i soli progetti che 
beneficiano di investimenti sotto forma di capitale di rischio (   equi-
ty    /quasi    -equity   ) di ottenere, secondo i termini e le modalità prescritti 
dall’art. 42.3 del reg. UE 1303/2013, «investimenti ulteriori» fino al 
31 dicembre 2027. 

 Inoltre in tale ultima versione sono stati inseriti due nuovi articoli, 
6  -bis   e 6  -ter  , con i quali rispettivamente vengono definite le procedu-
re da adottare nel caso di variazioni progettuali ovvero di variazioni 
in aumento del fabbisogno finanziario in casi diversi da variazioni 
progettuali. 

 In linea con gli orientamenti della Commissione europea, sono 
ammissibili le proposte progettuali le cui attività riguardano le fasi ini-
ziali della ricerca (   Technology Readiness Level   , TRL 2-5) nonché le fasi 
successive (TRL fino a 8) che intendono rafforzare la ricerca, lo svilup-
po tecnologico e l’innovazione, privilegiando lo sviluppo e/o l’utiliz-
zo di tecnologie abilitanti fondamentali (   Key Enabling Technologies    , 
«KETs»), ossia:  

 Materiali e nanotecnologie; 

 fotonica e micro/nano elettronica; 

 tecnologie delle scienze della vita; 

 intelligenza artificiale; sicurezza digitale e connettività. 

 Le proposte progettuali possono essere presentate    on line     ai fon-
di, tramite i 3 operatori finanziari selezionati dalla BEI, ai seguenti 
indirizzi:  

 Fondo ricerca e innovazione S.r.l. (Gruppo Intesa Sanpaolo)/Equi-
ter S.p.A. - indirizzi    web    http://www.equiterspa.com e http://fondoricer-
cainnovazione.equiterspa.com ; 

 Medio Credito Centrale (MCC) - indirizzo    web    http://www.mcc.it/ ; 

 Banco di Sardegna S.p.A. - indirizzo    web    www.bancosardegna.it 
(   mail   : fondor&i@bancosardegna.it) .   
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MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 011 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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